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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Procuratore federale di Bonn 
assassinato da terroristi 

li pi oeurat ore federali* di Bonn è .stato inviso a Karl»- j 
rul.o a raffiche di mitri.. ria un sedicente «Comitato • 
d'a/ione Virila* Memhof •>. Morto anehc l'autista che 
lo accompagnava Tensione nella RFT. j 

IN ULTIMA | 
! 

Ampia e decisa protesta in tutto il Paese contro il sequestro di Guido De Martino 

Da Napoli in sciopero la ferma Ridd/di ™essagg i 

\ . . . . . . . . | ma torse tacciono 
risposta unitaria ai criminali proprio i rapitori 

Decine e decine di migliaia di persone al corteo lungo le strade della città f ino a Piazza Matteotti dove hanno parlato Valenzi, 
Macario e Craxi - Compatta astensione dal lavoro in ogni settore - Le delegazioni di tutt i i partiti democratici e la presenza dei 
Comuni campani - Accanto all'angoscia per la sorte del compagno rapito, un forte spirito combattivo in difesa della legalità 

Hanno già subito 
una sconfitta 

STANTI 1F./.Z.V.' Sei alesimi? 
D.siineiitaniento'.' I-Ira nei 

in molti ;i i hiedersi cernii-
avrebbe reagito Napoli cimati 
7i alla nuova olfo-a die le e-
stata ree.ita: e \i era anelli-, 
C-erto, ehi segretamente' spi­
rava .n una lea/ione clistr,it 
ta. o nervosa. Hine, la n-po 
sta è venuta ( (1 è stata una 
i -posta protoiuiamente con 
Lutante, il «-in valore va sot 
torneato cliiian/i all' intero 
i'.'i si Qin-t.i e'tta dramma 
tica. ehe ila più di un secolo, 
!e classi dominanti italiane 
•-tanno unendo eli tutto per 
i-oìpire e disgregare. ha data 
ieri mattina un'alta prova di 
sé. Non solo per il numero im­
menso di cittadini accorsi, con 
: proletari in sciopero in pri­
ma fila, all'appello delle for­
ze democratiche; ma per la 
consapevole/va politica v'ho la 
inainfe.sta/.ione ha espresso. 
per la composta terme/za ohe 
ha caratterizzato la giornata. 

Dunque i nemici della Re­
pubblica antila.seista nanno 
-nhito ma litui nuova scemfit-
ta, quali che fo-sero o .vino 
le loro losche intenzioni neì-
reffettuare il sequestro del 
compagno (Juicio De Marti­
re». F.' importante d ie qii" 'a 
replica sia venuta immedmtj-
inente. e da Napoli, oltre che 
da tante altre città d ' i ta la 
grandi e piccole e da migl'a-
.a eh luoghi di lavoro. Vogha-
nio sbattere in faccia ouist» 
tatto a cine: gruppi estremi-ti. 
che pur tentando ora dispera­
tamente e m ritardo di pren­
dere le distanze dinanzi «li'o 
clio-a provocazione, non uos-
sono sfuggire alle loro res-x n 
sabihtà piT l'opera di divisio­
ne condotta in seno alle mes­
so lavoratrici, per la .-<-«:riiia 
demagogia messii in atte» tra 
i disoccupati e i discredati. 
per ili: attacchi mconsiii:". ?. 
ciucila Giunta di sin..-tra che 

- come scriveva ieri sii que­
ste colonne Percy Alluni -
« lia dovuto affrontare a Na­
poli la più dura reaita tra 
ejuelle attrontnte nc-lT'h-mvi 
leiUenn o *. Alle azioni sci.-.-
s.on -fiche, agli incanni ivr-
p<irativi. alle v i ih nze I:.-V."I-'.J 
e ora al vile raa t to dei ra-
p mento. Xaiwih ha n-eoMo 
:n modo umtar.ei e compatto. 

IN TUTTO il temuto demo 
oratieo del Paesi- e ».••'!".•» 

(vii one puhbl.ca. del restii. 
l'allarme e lo sdegno non 
sembrano aivompagnar.-i a 
s.moni! eli scoraggiamento o 
d: si)ardamento. Anzi. ' 1 .MI 
ro -ogni indubbi d. u""; -ti r-
?-.i:-.e e ci: 11:1 rafìorzamonl'» 
ci-. !1\ - £<.ii/.ì di unità, a o^n; 
!;vil!o. I nerv; non -altar.o. 

F.ir-e. i* re"», ini di.-t.or-o va 
fa't.>: a quanti -i domandano 
perone? .il sequestro d: (Juicio 

Do Martino sia st;ito date» un 
rilievo co-i grande, m un pa­
norama purtroppei tanto fre­
quentemente costellalo chi al 
in episodi di rapimenti e di 
ricatti. K" una domanda che, 
nella sua -pontatieita, non va 
lasciata cadere. Molti sono 
stati gli ostaggi di cui ballile 
di delinquenti si .sono impos­
sessati ,n questi anni a scopo 
eh estorsioni-: <• più d'uno eh 
e|iie--ti atti mi".uni -i è concili 
-<i tramcanit nte. K' ben nei-
to. anche, che a e|iu -te igno­
minie è ricorsa la delinquen­
za cosiddetta politica, per au-
tofma'iziarsi. Ahi nel nuovo 
epi.-oriiei si é introdotto un e-
lemente) qualitativamente nuo­
vo. e ìe bi-o.mia cogliere e 
comprendere: l'attacco al di­
rimute .socialista, all'espo­
nente di un partito demoera-
t'eo. h;i una valenza politica 
cl.retta. rappresenta una ag­
grondi le e-p!icita al .sistema 
costituzionali-, e quindi alla 
libertà di tutti. Ksso si inse-
ri.se e quindi in modo imme­
diato nel quadro torbido della 
strategia della tensione: e .-i 
ricollega, chi questo punto di 
vista, ad altri gesti che. co­
me il rapimento del giudice 
Sossi alla vigilia del referen­
dum o gli attentati, taluni 
mortali, contro magistrati. 
hanno avuto lo scopo dichia­
rato di travolgere le istituzio­
ni repubblicane e antifasciste. 

SIAMO di fremte a un attac­
co molteplice*, i cui spic­

chi — ove non vi facesse 
ostacolo l'insuperabile sbarra­
mento unitario delle masse 
popolari e delle feirze demo­
cratiche — sareblxro cata­
stroficamente reazionari. Mol­
teplice e convergente. come è 
significativamente confermate) 
dalla variegata etichettatura 
delle* bande che si attribui­
scono in queste ore l'attua­
zione del s^que-tro De Mar­
tino. Se ci rifiutiamo di ch-
.staiguere tra le une e le al­
tre. è perchè unico è il loro 
colore: il colore dell'eversio­
ne. il colore dei nemici del 
movimento operaio, il coloro 
degli avversari irriducibili 
della Repubblica e della de­
mocrazia. 

Costoro saranno battuti- Ma 
nello giornate di ansia che 
-tiamo vivendi», non .si può 
non rilevare esime lo Sta:o. 
nei corpi preposti alla sicu­
rezza de: cittadini, continui a 
mostrare gravi debolezze di 
fronte alla sanguinosa trama 
della tensione e- ai re.tirati 
rapimenti. Cile incorra nitro 
darre qui riforme profiride. 
nella direzione chi r.nnova-
niento dem.i-r.iteo. e ceden­
te a fatti. Ogni .udii;:», ogni 
intra'.e io. ogni incertezza -li­
no co'iiHVoh e non e; >:,i;ic'ir-
ri ino d: denunciarli e di coni 
batteri:. 

Continuano gli ignobi l i messaggi provocatori: ieri è stata la volta 
di « Ordine nero » - Attesa calcolata per far montare la tensione 
Un teste afferma che De Martino è stato seguito f in sotto casa 

A Bologna e Firenze le manifestazioni più forti 

La protesta in centinaia 
di cortei e di assemblee 
Oggi in lotta Genova, Siena, Ancona, Potenza e altre 
città — Appello in Sicilia dei partiti e della Regione 

NAPOLI — I l sindaco Valenzi mentre parla alla grande fo l la in piazza Matteotti durante lo sciopero generale 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Tante sono state purtroppo le occasioni in ques» i ul t imi mesi di toccare con mano la compattezza, la serietà, 
la capacità di mobilitazione del movimento operaio e delle sue organizzazioni sindacali e politiche in risposta alle provo­
cazioni più efferate, più infami, più sanguinose anche. Ma q uella di ieri a Napoli è stata una risposta in parte diversa, 
inedita: per la tensione, per gli slogans. per l'angoscia che ogni tanto emergeva ed è dovuta al fatto che oggi. m 
queste ore. non .si sa ancora che co.sa accadrà a Guide» D e Martino né quale sarà 1* «• escalation » (con quale velocita 
si svilupperà) aperta da questa svolta nella strategia della tensione. Un mare di folla che gremiva piazza Mancini alla 
ferrovia, un lungo serpente 
di popolo lurido il rettifilo. 11 
dove un tempo era la Napoli 
più vecchia, il « ventre di 
Naiyili s> di cui parlò Matilde 
Se*rao. Infine la manifesta­
zione unitaria dei sindacati 
e dei partiti a piazza Mal 
teotti: su quel palco, più che 
m cmni altra occasione, si 
rivedeva stamattina il volto 
politico della Resistenza. 

E noti era un caso qu.ndi 
che — in epoca di litanie be­
cere e di « scorno-scemo » — 
masse di sriovutii e di ragazze 
inventassero slogan ormai in­
consueti anche :n manifesta-
z.ieni .sindaca!: e politiche d: 
s.m.stra: »e Golpisti, fascisti. 
non .s-.amo in Cile: sapremo 
difendere il 2."i aprile »; « Con 
tro il fascismo, contro la v.o 
lenza, ora e sempre resisten­
za >. Q.ia-: --. fos.-.e avver'ito 
— :n questo '.lesto c'ne Inzrao 
ha def.nito icasticamente .e in­
fame » nel suo discorso alla 
Camera — che ora l'attucco 
è portato nel cuore stesso del­
ie forze popolari, nel loro più 
gelo.so patrimonio che e quello 
dei .v.sV^nia pluripartitico, dei-
la ,:berta pol.t.oa. la n.ù pre 
z;o.-.i e :n:an^:h»!e delle con­
quiste della lotta armata -an­
tro :'. fa.u-ci-mo. trent 'ann: fa. 

Cera anone — tanto per di­
re de.:!: alo Jan s che e r o d e ­
vano nel iorteo — una con-
.-apevolezza precisa delia ne-
ce.ss:ta. p.ù che mai urgente 
.n questo momento, d: non 
delegare ad astratt i / respcti 
.-abili dell'ordine pubblico ,•> la 
chtosa cielia eonv.venza c.v.'.e. 
ciel'a de:nix-ra " a. rr..i di farne 
pai r.:non:o d: ".itto :1 movi-
inon'o- <̂ lavoratori di pol.-
/ a . lottate con no: |**r la de 

Ugo Baduel 
(Segue a pagina 4) 

Si stringono i tempi per definire l'assetto del gruppo 

Montedison: Cefis scrive a Bisaglia 

annunciando che è pronto a ritirarsi 
Proposta di logge del PCI per la costituzione di un ente di gestione delle 
partecipazioni pubbliche - Parte della DC fa il nome di Giorgio Cappon, mas­
simo dirigente dell ' IMI, come possibile sostituto dell'attuale presidente 

La solidarietà 
a Francesco 
De Martino 

Via vai di uomini politici e 
di cultura nella casa del diri­
gente socialista. L'incontro con 
i compagni Chiaromonle, Ali­
novi, (Sassolino e Gcrcmicca. Il 
leader del PSI: « I rapitori 
stanno attendendo perché vo­
gliono far aumentare la ten­
sione nel Paese ». 

I discorsi 
in Piazza 
Matteotti 

Il sindaco di Napoli, il se­
gretario della CISL. a nome 
della Federazione sindacale uni­
taria, e il segretario del PSI 
hanno riallcrmato l'impegno in 
difesa della democrazia, lan­
ciando anche un duro monito 
ai criminali. 

ALLE PAGINE 4 E 3 

Per la gravissima provoca­
zione di Napoli si è andata 
ancora c.stcndmdo la forte 
risposta unitaria in tut to il 
Paese. Grar.di manifestazioni 
popolari — le p.ù significic-
tive di ieri son quelle di 
Bologna e di Firenze, oltre 
naturalmente a quella svol­
tasi nel capoluogo campa­
no —. miniala, di assemblee 
e di .sospensioni del lavoro 
nelle fa borione hanno te>ti-
moniato dell'impegno e della 
mob:ì::az.rne per la d:fe.-a 
e :1 rafforzamento della le­
gai.tà repubbl.cana. 

A Bolo-ma. migliaia di cit­
tadini hanno preso parte a 
p.azza del Nettuno (davanti 
a quel sacrano dei cadut: 
;*art:g:dn: ohe è il simbolo 
della lotta c:ttad.na contro 
:'. fa-ci-mo) od una manife-
«t.iz.one. 

D: grande r:le-vanza pol:t:ca 
anche la mob.".nazione uni-
"ar.a a Firenze e n t t i f a 
'a Toscana dj^o «.Tre man:-
fe-:a7iein: s: sono svolte a 
Pi-*o:a e Grosseto, e un'altra 
e .n programma per sta.-era 
a S.cr.a. Altre iniziative pub­

bliche e di maas'i sono pre­
viste per oesri ria un capo 
all 'altro del Paese: a Ge­
nova come n Potenza, ad 
Ancona e a Padova, a Spe­
zia e :n molti altri centri. 

Altri due dati significativi 
della forte risposta unitaria 
del Pae.-e se.no costituiti dal­
la r.levante mobilitazione 
nelle fabbriche e in tutt i gli 
altri posti di lavoro con scio­
peri articolati (nella provin­
cia ri. Alessandria due ore 
di sciopero .sono previste oggi 
pomeri.r<3ioi e assemblee; e 
dal ruolo di putita che. nel­
lo siane, .o della coscienza 
antifascista de! Paese, van­
no ovunque svolgendo i po­
teri locali, e :n particolare 
Comuni e Hceiom. Tra le 
.n:z.a*:ve p.ti .-'.srmf-.catrve 
pre.-e da que.-te tilt .me, la 
.-.unione svclta-i ieri a Mi­
lano per niz:at:va del pre­
ndente de. Ccxisig'.io regio­
nale rie..a Lomharri.a: e 
quella, analoga, al.a Kec:me 
Sc:l :a do'.e e - tato anche 
ar.' :a*o -i ". .ip7>""".> 

A PAGINA 4 

Dopo una riunione della direzione e dei parlamentari 

Appello dei repubblicani ai partiti 

per un impegnativo accordo politico 
Un invito alla DC: trarre le conseguenze operative dal discorso di Moro 
Anche il PSDI chiede di accelerare il confronto « se necessario attraver­
so un incontro collegiale » — La solidarietà del governo con De Martino 

ROMA -- I conr.in..st: hanno 
pre-entato al.a Camera la aci-
nuitc..ita propo?:a d. Ict'-o 
sulla Montedison. Ut propo 
sta prevede la oo?t-.fazione d: 
un to t e di ce.-:ione per le 
narteoipaz-.on-. pubbl.che nel 
grappo Montod..-on l'ente d: 
ee- : .a ie dovrà es.-e.e sotto-
po-to alla \'.f.'..in/.i del iti. 
n.-:ero rie'..e Parteo-.paz.ion: 
stata ' : e, attraverso d; e-.-o, 
fi', controllo de. Parlanit-xito 
I. ' .nziatAa do. deputati co 
man:-ti a—urne :! valore ri: 
un proe.-o a t to politico d.ret­
to a denn.re ne: tempi bre 
\ .ss.m: la -oluz.one da dare 
fc'1'as-etto piOpr.eiar.o d.*l 
rrupp.i cli.m.ci etl a faro eii.a-
rfs-'j* sulla \:eend.i comples-

s.\a rie.la Mentori..-on. 
Ier: .-. e avuta la conferma 

— una d ch.araz.one rie. m:-
n..-tro d e e partec.ixiz.on: 
-tata.: non può ohe l e^e r - : 
.n que>to .-en-o — ohe F.JJO 
ino Cetis ha inviato a Bis.»-
d ia una lettera nella quale 
gli a n n u n c i che rioiw la as 
-eniblea rie". pro.--.mo 18 apr.-
le e pronto a r.t.rar.-: dalla 
Monted:-iin In una parte del­
la DC e.a .-! fanno ipotesi -al­
ia so.-t.tuz.one d: Ce fin. a'.an 
zando il nome d» GioriJ.o 
Cappon. presidente dell'IMI. 
il quale s,irebbe incaricato d: 
sre.-r.ro il r.as-etto della Mov 
tedi-on e procedere al ooor-
d.n.niHaio tra .1 gruppo ri. 
Foro Bonap.irte e la SIR. L' 

• .poto-, ri O p p o n a.la Mon 
ted.-on e as-o.a:airati:e .n-o 
--.i-n.b .e i .n.i:mn.-s.b..e «tii-
o:ie pe.'ci.e .. pre-.rionte rie. 

( '.'IMI :..t .a m.j.-.s.ma re-non 
.--.«b ..:a ptr l.i -.'.aaz.iiie rie 
b.tor.a riolla SIR 

' Ktuen:o Cetis. mentre .nv:a 
; lettere a B.-ad a. oont.nua a 
] si.oeare .tc.cr.e la carta del a 
i r:or^an.zz.i2.o<ie .ntema eri 
i ha preparato un n.iovo or-j.i-
i n . j ramnia ne. quale figurano 
• -e: noni: iGranri.. Sch.mber-
1 n., Lupii. Lugl., DArrn.n.o. 
! Gatti i d: cu. solo uno. Gatti . 
I M intendo m.n.mamentc d: 
, ch-.mioa. mentre d i altri non 
i hanno in que-to campo a'.cu-
• na comi^tenza A PAG. 7 

ROMA — U-i rea.:o:-.e ckl.e 
:or.'e p-^l.t.cht- a. r.uov., um-
v..-.-.ni. ep^c<i. de..a trama 
t ver.-.va %,i a.---umer.do .1 .-'•• 
crio u.i.vi>co ri. una r.ch.e.-t-i 
d: acce .era re : t rr.p. del eoa 
:ron:o po'..*, .co por un :rr.oo 
gn.it.vo ai cordo che allarghi 
e ratforz: .a ra.cii del Pae.-e 
nella rì;rez.or.c del.a d.fe.-o 
de..a derr.ocraz.« e del r..--ì 
n.iin.*.ito econom.co - .-oc:a.e 
D.ic: awen.tr.enì. f e s s . e 
u.~-.:o conv.i.idato e reso an 
cor p.u urgente .'app*-.lo de. 
PCI ad un'.n:e-*a p»V..t.ca ohe 
supt*r. inttua.e precar.eta. Un 
ch.aro .-egno d: preo.oupoz.o 
ne per la gravità delia s.tua-
7.one e emerso da! d:.-corso 
pronunciato mercoledì da Mo 
ro nel quale ha preso risalto 

•'. r.oocìos-.men'o di a po^si-
h:'.: con- crqenze <i> proget' 
po:.:ci. p.-.v 7"t\CN<ar*e e p.u 
ci'iip:r tj\nndo p roVoi i p*-; 
'nordisti ^d e<*enzm'ì rendo 
rio oscuro e preocLupanle z! 
•••.cimento M*or.-fo-\ 

Ier.. prop.-.o .a nfer.mento 
a qu?s-i pre>*a d. posiz.one 
rie! p.es.dente de..a DC. s. .so 
no avu:. s.en:f:cat.vi pronun-
i.amenti de: p a r : : , delia 
« non sf.duo.a » U:i appe.lo 
e .-tato r.vo.'o ai.e torze de 
ntocr.1t.che dai pres.dente e 
rial segretario del PRi Un 
Malfa e B.as:ni. in occasione 
di una nun.one della direz.o 
ne e de. eruppi parlamenta-
r: s / contenuti — dice il co 
mun.ortin — dinanzi ni mani­
festarsi di sempre più minac­

ciosi attcniat: a'.yordnc e a'. 
li >'ibi.i:a de .".'e ^t'.tuz'on: 
democrat che. niuoi ino l'np 
->-'.'lo a f.v.'.V le foTzc fede;: 
n'.'c (~Oìf:!u:.onf rcpuhX'.ia 
na per ii rcajn.noi'Kcnto di 
un ar.-ordo 'he -o.*fori';oi l'im 
pegno a *a'.iaquardnrs ,V ;<*; 
ìM^ion; e a dare pere e cer­
tezza d; aivenire aule, eco-
l o m r o e sociale a'I'mtera co-
'min.'a r.az.anale \ 

Il lustrando que.-to rwsso del 
suo partito, la 17> e repuhb'.t-
cana scriverà ogz. ohe s: trat­
ta d. sopere che cosa :n con­
creto si proponza .et DC dopo 
.1 d.scorso di Moro. U\ consi-

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sr.enz.io, per ora 
solo silenzio esasperante e 
angoscio.-o: ì rapitori di Giu­
do IX* Martino non si sono 
latti v.vi, a meno che non M 
voglia pensare che il s.'.en-
zio l'abbiano rotto con ì pò 
co credibili messagm firma­
ti Nap dell'alt io ieri, o con 
la bomba esplosa contro lo 
studio del nnni.stro Consilia a 
Roma, oppure ton il farneti­
cante nu*s.saggio dot 
tato in mattinata all'ANSA di 
Napoli e ripetuto poi nel po-
menggio ;> un s-iornale napo­
letano dove aOrdine nuovo» 
rivendica il rapimento, chie­
de la liberazione d. Tuli. C'on-
cutelli. el-'i fa.soi.sti prigionieri 
in Sn.uii i. vuole che si di­
mettano Leone e il Parla 
mento. 

E n r n era f ci.ta. K.no a 
notte i messagLT: si socio ac 
cavallat.: stavolta tutti rial 
«fronte nero >>. Pr.ma la te­
lefonata a un quotidiano eli 
Napoli, poi quella, più lun­
ga t ciotta gì ata al Corr.ere 
d: hitorma/ione d. M.lano 
dove, insieme iti rapimento. 
Ordine nuovo rivendica l'at­
tentato allo .stud.o di Cos-
siga. chiede nitntenieno ohe 
un jionte tadiotelevisivo con 
le carceri dove sonei Tuti e 
Kum.igal'.i, oltre che la li­
bertà de. medes.mi. Sempre 
naturalmente attraverso la 
RAI-TV. Infine la telefona­
ta anonima all'Ansa di Bari 
dove (cosponent. del Mar» 
hanno chiesto anche e.nenie 
miliardi. Un.co mes.sa.ggio 
.-orato, finora, queilo trova­
to, sempre su segnalazione 
m una cabina telefonica Clel­
ia ferrovia di Napoli; svasti­
ca, teschio, firma di Orciaie 
nero e richiesta di scarcera­
zione dei detenuti neofascisti 
nelle caiceri italiane e spa­
gnole. E ft>rae non sono 
neanche tutti . 

Sul fronte delle indagini 
Ce poco, gli inquirenti r.-
siJOndono ai giornalisti nel 
solito modo, li ricevono solo 
IH-r evitare as.sembrament. Il 
capo del SDS Santillo. i* -am­
brato leggermente più loqua­
ce, dalle aue parole si e a-
vuta la sensazione che chi 
indaua è convinto che ormai 
Gu.do De Martino non e più 
a Napoli, g.à da un pezzo. 
e che la centrale operativa dei 
terroristi sia altrove, for.-e 
proprio a Roma. 

Ma c'è qualcosa di più so­
stanzioso ^u:!a pista a se­
guire? Anche qui andiamo sul 
«presumibile >, sul «probabi­
le». sul «ma seguiamo tut­
te le -rste >. Santillo e gli 
inquirenti sono anch'* conv.li­
ti che ci vorrà tempo pri­
ma che i rapitori veri si 
facciano vivi. Per il g.-.i'liee 
Di Gennaro e: fecero aspet­
tare tre inorili >*. 

Altra «-sen.saz.onc > e cne i 
rapitori, cniunque r-iano. ctiu-
deranno cojit:op>ir*ite a.s.-ur-
de. Gli aderent. noli a: «Nap> 
sono ejua^. fi'".: in ga.era — 
una cinqtiani.na fra gre>v-»i 
e piccoli — tranne ia V:a-
nale. il Lomu.-i-iO (accusati 
del. as.sai>n ino dell'agente Gra­
zio-! a R>i:r. ii ii Salerno 
iev.i*i con la prima dal car­
cere ir mulinili- d. Pozzuoli». 
E' il loro st..e que'ìo do: 
rr.e^saeg.? Che signif.ca la di-
.siribuz^o'ie ^eo-Taìna de ..e 
telefonate, a Roma. M.i-ino. 
Firenze. Naooli. Av-'.lino0 Uà 
ri-po>ta e ••« -.o..ta: n.oiite 
paro'.t. allargar d: braco:.!. 
• ìp-.r.iro. erre.- in :- ."o •' riro-
oùratore capo dr. De Sanc-
t..- i.el -uo -i:t • .•"! u..--:i. i '»n-
giunte e -• <r n> - ' . - c>n-o 
"a:i della t-.-tÌ •» Voi r.o sa­
pete p:u d rr.e. le Indagi­
ni sono d.ff.o. .. delicate, v 
.-pitv.arr.o iht q.ii-.-*: .-irr.ori 
?,. facciano -, v: .> A tra '.-:^n-
saz:one» è che la s trate? a del­
la ten^ior." si ivvi ra tnrhe 
d. questo" d**: rr.**ss.i22'i tra-
.-rr.^-s-i .n TV. come • i un 
macabro caro-ero pubbl. ci­
ta rio de'.."» "-• rri > v . 

Il procur.iV).-,- c..;-.o nv-'*-.a 
a n ^ r . a fin.to d. presi-.xiere 
c;n vi rt ce e r> \ poli.'i.i • ira 
b.r..t-r:. guard.a d: f:r.ar.z.i e 
.1 .-o.-t.-.j*'-. PM Arn..-.r.rio 
U^ixubi one t- -'.ito :.r. .r 
pr.rr.o mr.n~.cnto .. maj.-*ra­
to .r.cancato rie!.- .nd.ig.r..: 
: ^:orn.»'...-*. -orivi - ' a ' . ' . ev a 
t. solo dopo molto :r.s.sten-
ze. n..s le "« .'-cirrar** d'-'.a 
TV ih .s-a i x r ' hé . non ha:; 

o avuto v\.t ì.be-ra -rAì'.o sta­
to abb.nrr.o .-o'.o com imcat:. 
e'n,-.si -e -cmo tt'_-i N<"ip. ab 
b.arr.o propr.o n-.-.-ur. ^ f i r / n 
to di riqu.rent -ono w* 
nati q'i'. a riftrire... si. a i.-
r^ ohe non c'è niente di nuo 
vo . 

C'era :n g.ro la not.z.a dt 
una bomba che .-arehrx -ta 
'.x rr.'-̂ v-a — o H. I I ' .M ' -MM — 
:-. C.i-.telcipu.ino. .-ode de. 

tribù .".a le I. pro< ir.ttore D-
Sanct s :a un cesto -unifica 

Eleonora Puntillo 
(Segue a pagina 4 ) 

! r, 

Una bomba esplode 
nello studio privato 
del ministro Cossiga 
vicino al Parlamento 

Ui. a t tenta to dinamitardo o stato compiuto ieii mat­
tina contro lo studio privato del ministro dell'Interno 
C'osMga. nel centro di Roma, in via San Claudio. Una 
bomba ad alto potenziale collocata davanti aHingies-
sei dell 'appartamento ha scardinato tutte le poi te del 
pialloni»tolti e ha fatto crollale l'intonaco del .solfino. 
lut t i ì vetri sono anelati in frantumi piombando nella 
via so'tns»anto. Nessun ferito. L'atto terroristico ri-
vei.Oleato a più np iese dai « NAP >>. eia « Avanguaidia 
na/.onale ". ria •< Ordine nero , ,» ria un >•'daente 
.< nuo'eo eomun:-i'a >. NELLA FOTO- via S.tn Claudio 
dopo l 'attentato. A PAGINA 5 

D Sciolto l'Egam: le 74 
aziende passano ad IRI e ENI 

Ui deci-ione è stata pro-a ìe:: rial C-n.sid.o de: ni: 
n.stri. La .-pesa complessiva do.!'o;.x'.azi(«ii- .--aia di 
!HX) in.hard, .n ó anni . En ' io se: me-. 1IRI e .ENI 
dovranno mei;vicinare le sec.e'a da ..cja.dare e c ' i ice 
da risanare. A PAGINA 6 

ZI Recuperati i primi 
4 fusti della Cavtat 

A.le y.-iò d. :ci. ma ' t .na al !a:go ri. O' .HI ' . I -(fio 
stati recuperat. : pimi, ej a i' : ro l.i ' . rie..a C-c.tat. 
Le oj)era/..on: , on > -*.i'- o-rg ' i ' i - da..e da-* n.ivi 
de.la Ca.pem A PAGINA 8 

purtroppo 
i UBIAMO zegu.txj con 

* corupren^ib- e intrrc-.-
!-c le reuzion: del annido 
P'>'.:.<<> a. Tjp int'nto d: 
Ot.tio De Murano e let­
to. in c;-n''-/;? < 7-o cu-: 
- ncerri tonitioz'one, 'e di-
ch-araz on: r---o n''n -*';•'; 
pu du'i'" twin;>i> pn .'• : 
p'ii noti e vi'-'iO no.'.. 
Una d: V'cr^f-'. q\:ll.i e he 
in un momento come c/-.-.*-
r-to. e: ìli p:u grai esen­
te tmpre-,-:nna':. e ••titi 
r']a-c iti dal demo' ri-,'..fi­
no on. Antonio (ì iva. :." 
quale dono ai ere ì-'Unito 
' i--ì>-e'l '-.ente - Yctt'i'il'' 
ea'^laz one r"]'iwd'i'.:•'• 

"ord'ne rr.ibV-'V). > i det­
to te^ti.ilmente co*i « Ir. 
e. '", o.i.o la ri-s'o :.<.:. 
ci---.e .is.-'j..r.i-ì.- .".'• .- in. 
re r.c.itt.. Se e -.;.i -<_-qu-. 
,-*r<» ;>) . ' . io e .-»• v.esce 
i.ii--!«» uno .-. an.o o. .« 
r..-7>jr:'..i ri-ve t..-.-» r«- a. 
r a t to r::.-at") >. \ .< Pa^^e 
Sem • di '.crii. 

Ora. e probih'", per 
non dire certo, e :•* (/w-
•Ì.'/J p'H'Z.one - a mecep:-
f>.!e e che lo Stato, ap 
P'into. non po»-rc e non 
debbi <,\b;re r:c.itt\ Mi 
detta co-i. con questi sec 
chezzi. mentre ancora 
stentiamo a credere alla 
realtà del cr.mme com­
piuto; e ci pire ancora 
poi--fr:.'e i' uder^i eh* tut­
to «'/7 -:n.'o cotanto un 
brutto «09110; e abbmmo 
sotto Q'i ocri- 7a > ->-o'io 
di Fran e-co /)•' Mirtino. 
•.' padre, m cu: r> som-
firn di sorgere, inumi'-
ala immobile peni, una 
non c*proi<(ì. qua'i pud--
ci. speranza di una feli-

« •• c'i'-iz o>; •; e i ed'a-io 
• •''<* ne*-uno, <y;<-;ir c'u, 
com.* "un .%'•••;n:. ita ac-
cennatu al'pnte-- d'una 
rTliir-!a J- si_'rrib:o. ha 
•iTrterì'.o non s igier'rnn 
j y . 'o. isuisì ri uon farti 
-••;' ' -lì it-ir.- I: wii tn't" 
t'cm-'ii : i. 'i.ccì ,;•/•<» lì.e 
•i--t'.ii i 'i i II l < h 'ara: o 
ne di (r na •.: appure di 
una crude.ta di fare rub-
hr i:1're. Stilile clic e--
s.7 e c^pre^-.a rome un 
gelido, imp'acabi'e pare 
re, tenza die r : •>: tro'i 
aggiunti una soli «'•;<'t'i-
« 'ine di co-ìip m'.o per 
uni firn n'u. eh--. *.-• 'a 
•po'-'" " 1'' ern^-e. ne re-
^•.t-r.-'i', ' :rrepar-ib-'"lente 
'o :> '.'-.. e neui-i'-' d: dò-
lene :,--r wi do' --re. con-
*-d'~ri'o mei'tabi'e. n cui 
può co-'rinierc In d'fe-a 
dello Stato 

.V ente. J.'on Cin i !ia 
po' ito par'are con la 
freddezza d; un es-^re 
( he ignora •' r.g-iario e. 
'a p-.eta. i dir <e»J'mcn-
t: i>:e ,n g-i-'~.to momen­
to -o io incora i più ini 
in ni: tuttn Selle sue pa 
ro'e h m c'è ^egno di com­
mozione, ne l'e ombra di 
debo'ezzi. Gì: bastata ag-
Q'ungere un so'o ai ì or­
n o . •< purtroppo >. detto 
al proicipio o alla fine. 
P-T fare 'nteniere che 
anche lui. .sia pure aia-
rwuente, ^ono•>cc una >o-
ìidaricta d- cui tutti og­
gi sri'no ricolmi. Ma co-
•>! >u»z latti certi cattali-
e. cu! Do ha dato tutto, 
tranne il cuore. 

Fortebraccls 

http://di.-t.or-o
http://ri.se
http://dem.i-r.iteo
http://se.no
http://sre.-r.ro
http://gn.it
http://ntocr.1t
http://Sr.enz.io
http://mes.sa.ggio
http://�-sen.saz.onc
http://mr.n~.cnto

